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Designati dall'IRI gli ultimi 6 membri 

Vivaci polemiche 
sul nuovo Consiglio 
d'amministrazione 

della RAI-TV 
Reazioni per l'esclusione di Piero Bassetti voluta da 
Fanfani . Una dichiarazione del presidente della 
Giunta emiliana compagno Fanti - L'organismo 
composto da 7 de, 3 socialisti, 2 comunisti, 2 social

democratici, 1 repubblicano e 1 liberale 

A proposito di ottimismo e pessimismo 

Il ministro Colombo 
ignora la realtà 

LE CITTA' VERSO IL VOTO DEL 15 GIUGNO 

IVuMmble* desìi azionisti 
dell* RAI-TV — vale a dire 
VIRI, ohe possiede U 99 per 
cento del pacchetto (Il restan
te l per cento è dell» SIAE) 
— ha designato Ieri i 8 mena-
bri di sua competenza del 
nuovo Cornatglio d'amministra-
zlone dell'estenda pubblica ra
diotelevisiva: 3 de (Ernesto 
Manuelll, Vittorio Branca e 
Giorgio Gregorl), l repubbli
cano (Nicola Matteuccl), un 
socialista (Massimo Pini). 1 
socialdemocratico (Giampie
ro Orselloi. 

Con queste nomine, 11 Con
siglio d'amministrazione del
la RAI-TV. che si compone 
di io membri, è stato cosi 
completato. In quanto 1 10 
membri di nomina parlamen
tare (+ del quali scelti n;lt* 
«rosa» Indicata dalle l ic io
ni) erano stati «letti — come 
già abbiamo riferito — giove
dì dalla Comi'tiislone per 
l'indirizzo generale e la vtgl 
lauta dei servizi radio televi-
tini. 

Il nuovo Consiglio d'ammi
nistrazione, dunque, risulta 
composto da 7 de (ELIA, Ma
ria, RUSSO JERVOUNO, 
D'AIMMO. BOLACCHI. MA
NTELLI. Vittorio BRANCA, 
GRBOORI). 3 socialisti (PI-
NOCCHIARO. Giovanni FER
RARA, PINI). 2 comunisti 
(DAMICO. VENTURA), 2 so
cialdemocratici (ORSELLO. 
RUGGIERO). 1 repubblicano 
(MATTEUCCI). 1 liberale 
(COMPASSO). Durerà in ca
rica tre anni e si riunirà per 
la prima volta, forse, marte
dì prossimo. 

Il Collegio sindacale — di 
cui è stato nominato presiden
te Ruggero Ruggert (de) — 
risulta composto da Pietro 
Adonnino. Claudio Lenoci, 
Renato Mandrioni, Roberto 
Beliti e Ruggero Ruggeri 
(membri effettivi) e de Cor
rado Palazzolo e Giulio Buaz-
telli (membri supplenti). 

La mancata, designazione al 
Consiglio d'amministrazione 
di Piero Bassetti (de della cor
rente di « base »), per la qua
le hanno — com'è noto — già 
protestato 1 deputati Galloni 

Domani 
nell'Avellinese 
manifestazione 

del PCI 
AVELLINO. 16 

Domenica pomerìggio il 
PCI aprirà uffimalmente la 
campagna elettorale della 
Valle deU'Ufita con una ma
nifestazione a Grottarmnar-
da. La manifestazione, «Ila 
quale prenderà parte una 
delegazione operaia della 
FIAT, sarà conclusa da un 
discorso del compagno Abdon 
Alinovi, della Direzione. 

Nella Valle deU'Ufita, co
me del resto della provin
cia di Avellino, si va svi
luppando un forte movimen
ta di lotta perché il gover
no mantenga 1 suoi impegni 
a favore della rinascita. Il 
4 maggio dello scorso anno 
il governo annunciò infatti 
l'insediamento di una fab
brica per autobus nella pia
na tra Grottammarda e Flu-
meri, ohe avrebbe dato la
voro a tremila operai. Sino 
ad oggi non ha avuto inizio 
né la costruzione delle in
frastrutture De quella della 
fabbrica. Anzi si è appreso 
qualche giorno fa che il go
verno non ha mai neppure 
pensato ad un piano-autobus, 
e ciò nonostante gli impegni 
più volte assunti. 

(«base») e Beici («moro-
teo»), entrambi membri de 
della Commissione parlamen
tale di vigilanza, ha suscitato 
nuove, vivaci reazioni. « Ri
tengo — ha affermato lo stes
so Bassetti — che il veto alla 
mia nomina, che a quanto ri
sulta e venuto proprio dal se
gretario della DC sen. Fan/a
ni, non possa essere conside
rato un "latto personale". Il 
veto assume infatti un pre
ciso significato politico, di 
opposizione dell'attuale segre
teria de ari oom foste*» che 
non sia rigidamente vertici-
mica e di lottizzazione dei po
teri ». 

Sul « caso Bassetti » hanno 
rilasciato diohiarazloni 11 pre
sidente della Giunta regiona
le dell'Emilia-Romagna, Gui
do Fanti, ed 11 vicepresidente 
del Consiglio regionale Ada
mo Vecchi. L'esclusione di 
Bassetti — afferma il compa
gno Fanti — k «un atto gra
ve, che colpisce non soltanto 
l'uomo, ma anche il rappre
sentante di una Regione e di 
uno schieramento che si sono 
battuti con tenacia per la ri
forma della RAI-TV. Il "bril
lante" risultato ottenuto è 
quello di avere privato, con
trariamente alle indicazioni 
espresse unanimemente dalle 
Regioni italiane, l'insieme del 
Centro-Nord di una qualifica
ta presenza nel Consiglio di 
amministrazione. Questo nuo
vo, significativo episodio di
mostra, ancora una volta, co
me la DC esalti a parole le 
autonomie, ma le calpesti nel 
fatti ». 

La Commissione parlameli-
t&re costituitasi giovedì, si 
riunirà martedì prossimo per 
discutere e approvare tempi e 
modalità dolila rubrica «Tri
buna elettorale » ohe comin
cerà 11 28 maggio prossimo, 
in vista delle elezioni ammi
nistrative e regionali. Ieri 
l'Ufficio di presidenza ha pre
so contatto con 11 coordinato
re della rubrica, Jader Jaco-
belll. 

Sempre per martedì prossi
mo * prevista una riunione 
dello speciale Comitato di 13 
membri) nominato In seno al
la Commissione per l'elabora
zione del Regolamento. 

L'Assemblea del redattori 
del Centro di produzione del
la RAI di Milano ha approva
to all'unanimità una mozione 
nella quale si rileva, « con 
preoccupazione », che « nono
stante l'approvazione della 
legge di riforma, e m coinci
denza significativa con la 
campagna elettorale, l'infor
mazione giornalistica televisi
va e radiofonica è sottoposta 
a nuove pressioni interne ed 
esterne 

« Casi di incompletezza, par
zialità e distorsione su impor
tanti temi interni e interna
zionali sono stati più volte de
nunciati in diverse sedi — 
•prosegue la mozione — com
presi gli organi direttivi del
l'AGIRT. 

« Nell'affermare il proprio 
impegno per la corretta e pie
na attuazione della riforma, 
soprattutto nella direzione 
della valorizzazione professio
nale, dell'autonomia e del de
centramento, l'assemblea dei 
redattori del Centro di produ
zione di Milano — conclude la 
mozione — ritiene che l'inse
diamento della nuova Com
missione parlamentare di vi
gilanza debba comportare un 
immediato intervento di Que
sto organo a garanzia della 
correttezza e completezza del
la informazione radiotelevisi
va e dell'autonomia dei lavo
ro giornalistico nella delicata 
fase preelettorale che coinci
de con l'avvio operativo della 
riforma ». 

Su « Politica ed Economia » 

Articolo di Amendola 
sulla crisi economica 

n numero 3 di Poli-
litica ed economia, da og
gi in distribuzione, è in 
buona parte dedicato alle 
Regioni. Sull'esperienza com
piuta negli ultimi cinque an-

' ni '.a rivista pubblica Inter
venti di Bassetti, Conti. Fan
ti. Ferrari Aggradi. Silvano 

' Labriola, Lagone Lusvardl, 
,- Parravlclnl e Rossi Doria. 

Con ti suo editoriale, 11 
compagno Giorgio Amendola 
critica l'ottimismo strumen-

' tale di chi parla oggi di una 
ripresa In atto dell'economia 
Italiana. In realtà, afferma 
Amendola, « non si delinca
no rilevanti programmi di 
riconversione, ni di caratte-

, re padronale imposti dall'al
to, né di carattere democra
tico controllati dalle forze 
sindacali. Vi e stato un 
'congelamento" delle posi-

' noni di alcuni strati della 
class» operaia, momentanea
mente protetti dal funziona
mento della cassa integrazio
ne e dal congegno della sca
la mobile, ma non vi è stato 

' un indirizzo ntiotio, una po
litica di investimenti diret
ta a modificare il corso del
l'economia italiana. Tutto il 

! disegno (miope) del padro
nato si i limitato ad atten
dere di poter riprendere la 
linea seguita negli anni pau
sati senza comprendere che 
le condizioni interne e in-

: ttrnationali, che hanno per-
\ lusso quel tipo di espantio-
V M. sono mutate e non tor

li ministro del Tesoro 
Colombo ha colto l'occa
sione dell'assemblea an
nuale delle Banche popo
lari per polemizzare con
tro quello che lui ha defi
nito « un pessimismo che, 
se non ancorato a cìnti 
reali, ha solamente l'effet
to di fiaccare le energie e 
di dimostrare che ogni 
sforzo e ogni sacrificio e 
sempre vano». Tale pessi
mismo, secondo Colombo, 
si ritroverebbe net giudizi 
del nostro partito a pro
posito della situazione eco
nomica italiana. Si coni-
prende la necessità, in cut 
si trova l'oti. Colombo, rii 
tentar di difendere una 
politica i cui risultati si 
misurano, ogni giorno, 
sulla pelle della gente. 
Questa autodifesa non si 
limita, pero, a falsare i 
dati di latto; implica una 
inerzia colpevole di fron
te al problemi drammatici 
del Paese. 

Il nequilihrio della bi
lancia dei pagamenti rea
lizzato riducendo la razio
ne di carne degli italiani 
e riducendo, col conteni
mento delle importazioni, 
la produzione industriale 
— ormai sotto il livello 
dell'anno precedente ria 
otto mesi e nell'ultimo me
se di oltre il 14 per cen
to — non può essere esal
tato come un grande suc
cesso. E' un risultato ot
tenuto a un prezzo pesan
tissimo. E' il prezzo costi
tuito dai 3» milioni di ore 
di lavoro pagate in marzo 
dalla Cassa integrazione 
ai lavoratori sospesi, e 
quindi senza controparti
ta produttiva: dai disoccu
pati permanenti tornati al 
disopra di un milione di 
persone; dall'intera leva 
di diplomati e laureati che 
questa estate lasciano la 
scuola senza speranza rit 
impiego; dalle attrezzatu
re per migliata di miliar
di di valore che rimango
no inutilizzati. 

La posizione assunta 
dal ministro Colombo 
equivale a tapparsi occhi 
e orecchie per proseguire 
sulla via del ri/luto delie 
riforme e di un rilancio 

qualificato della spesa e 
degli investimenti. Quali 
frutti possa dare una 
limile linea di restrin
gimento indiscriminato, 
sembra averlo avvertito lo 
stesso presidente del Con
siglio che, nel suo discor
so di Fogqia, sottolinea
va la necessita di « ?ion 
compromettere, per le con-
scguenze di una lunqa sta
si degli investimenti, lo 
sviluppo futuro del nostro 
Paese, con effetti che po
trebbero prolungarsi an
che al di là di questo de
cennio» Anche fon. Moro 
rimanda pero a un « ap
puntamento con la prossi
ma ripresa dell'economia 
mondiale» che è un ap
puntamento con una sca
denza inafferrabile, rin
viata di mese in mese. 
Ciò rappresenta una ri
nuncia a impegnare le 
proprie forze per affron
tare, qui e oggi, quei pro
blemi che un uso diverso 
delle risorse del Paese può 
consentire di affrontare. 

L'on. Colombo, per parte 
sua, vorrebbe persino ga
rantirsi che le conseguen
ze della crisi vengano pas
sivamente accettate e de
nuncia il «risorgere in 
queste settimane di riven
dicazioni particolari e ge
nerali tendenti ad accre
scere remunerazioni, spe
sa corrente, squilibri nel
la finanza pubblica ». Non 
a caso egli evita di distin
guere fra rivendicazioni 
« particolari e generali » e. 
ancor più, rii nominare ti 
corporativismo e il privi
legio di gruppi ristretti: 
che son cose che noi per 
primi combattiamo, ma 
che son cose diverse dalla 
giusta lotta dei lavoratori 
per la difesa del proprio 
limitato potere d'acquisto. 

Colombo manipola i da
ti reali della situazione 
sociale per nascondere un 
fatto sempre più evidente: 
che la ricerca dt una via 
d'uscita dalla crisi è affi
data, oggi più che mai, 
alla forza e al successo 
delle lotte dei lavoratori 
per mutamenti sostanzia
li nell'assetto del Paese. 

Riconquistato a Reggio Calabria 
il clima di confronto democratico 
Come i « boia chi molla » hanno perduto credibilità tra gli strati popolari • L'ambiguità della DC si riflette nella 
preparazione della lista — Un appello di intellettuali e professionisti a votare per il Partito comunista italiano 

Dal noitro inviato 
R. CALABRIA, maggio. 
La prima cosa the I com

pagni di Reggio Calabria mi 
dicono di mettere ben In ri
lievo è la riconquistata piena 
«agibilità democratica» del
la città, resa possibile grafie 
innanzitutto allo sforzo ed al
l'Impegno del nostro partito 
e del movimento sindacale. 
Appartengono alla drammati
ca storia del recente passato 
1 momenti In cui ai partiti de
mocratici era Impossibile te
nere comizi, svolgere attività 
politica aperta, parlare alla. 
gente, perchè la piazza era 
«tenuta» dal seguaci del fa
migerato «comitato d'azio
ne» missino. Oggi la cam
pagna elettorale è stata av
viata In un clima che, com
plessivamente, sembra non 
faccia temere radlcalizzazlonl 
o provocazioni di piazza. La 
città appare non disposta a 
ripiombare In un clima di 
contrapposizione violenta e di 
scontro frontale. 

Ma non sono solo questi 1 
segni di un mutamento si
gnificativo del clima politico 
di Reggio Calabria. Al comi
zio di apertura della campa
gna elettorale del PCI la folla 
era consistente, superiore, di
cono 1 compagni, a quella del
le ultime manifestazioni pub
bliche del nostro partito e — 
fatto questo molto significati
vo — rilevante era la pre
senza di gente del quartieri 
del centro cittadino. Il che di
ce che è stata aperta una 
breccia nel compatto muro 
dello anticomunismo del ce
ti medi e professionisti della 
città. 

Anzi, questo trova confer
ma in un altro segnale im
portante. Un gruppo di Intel-

Il governo continua a sottrarle al giudizio del Parlamento 

NUOVE MANOVRE PER LE NOMINE 
NELLE PARTECIPAZIONI STATALI 

Bisaglia ha ricevuto ieri il presidente dell'EFIM Pietro Sette - Martedì il 
dibattito alla Camera sulle mozioni - Una dichiarazione di Colajanni 

neranno più ». « A una clas
se operaia che ha saputo da
re prove di responsabilità 
politica di fronte alla crisi e 
dt fronte al terrorismo fasci
sta, il governo e il padrona
to rispondono — afferma 
Amendola — con ima dimo
strazione di disgregazione 
morale e politica ». 

Firenze: aperto 
il convegno ARCI 

r'IKKNZE, 16. 
i Si sono aperti questo pomc-
] riggio nella sala delle « Quattro 

Stagioni » al Pala/./o Medici 
Riccardi. 1 lavori del convegno 
nazionale sullo spettacolo pro
mosso dall'ARCl-UISP. Per tre 
giorni operatori culturali, din-
genti di case del popolo, ammi
nistratori eli enti locali prove
nienti da tutta Italia prende
ranno in esame i problemi — e 
sono tanti e complessi — relati\ i 
allo sviluppo culturale eli mas 
sa. alla partecipazione, alla prò 
grammazionc sul territorio del
le attività cinematografiche, tea
trali e musicali. 

La relazione introduttiva t 
stata svolta da Antonio Manca 
della segretcrm nazionale del 
l'VtCIUfSP (presenti anche il 
presidente nazionale dell'UISP 
Knnco Morandl e l'assessore 
regionale toscano alla cultura 
FilippellU 

Il ministro delle Partecipa
zioni statali, Bisaglia, ha ri
cevuto Ieri 11 presidente dei-
Ente di gestione Industria ma
nifatturiera (EFIM), Pietro 
Sette. L'incontro è stato po
sto In relazione ad un possi
bile Incarico di Sette come 
presidente dell'ENI, della cui 
giunta esecutiva fa parte da 
tempo, In sostituzione del di
missionario Girotti. Alla vigi
lia del dibattito generale sul
le PS, fissata per martedì al
la Camera, Il governo conti
nua dunque a manovrare per 
risolvere le crisi dirigenziali 
indipendentemente dalla crisi 
che investe la politica dell'in
tervento statale diretto nei 
settori produttivi. Il compa
gno sen. Napoleone Colajanni 
sottolinea. In una dichiarazio
ne all'AON-Kronos. che « 11 
problema * di metodo. Noi 
vogliamo che prima venga di
scussa la mozione che abbia
mo presentato e che In ogni 
modo del problema delle no
mine al vertici degli enti ven
ga Investito 11 Parlamento: 
per esemplo, le commissioni 
Bilancio del Senato e della 
Camera potrebbero anche riu
nirsi a camere chiuse». 

Il ruolo del Parlamento, nel 
decidere l'indirizzo e i pro
grammi che devono seguire i 
gli enti di gestione, Incide di-

I rettamente sulla crisi econo-
| mica in corso. Tre settori de

cisivi sono Investiti In modo 
I diretto: fonti energetiche 
; (ENI), chimica (ENI e Mon-

tedison) e delle materie pri
me minerarlo-metallurglche 

! (EGAM). Nuova occupazione e 
, migliore uso delle risorse na

zionali dipendono direttamen
te dall'uso che viene fatto 
degli strumenti d'Intervento. 
Episodi come gli aumenti con
cessi alle società petrolifere, 
nel momento in cui beneficia
no di forniture a prezzo più 
basso sul mercato mondiale, 

i chiariscono la necessità di un 
recupero di autonomia dal 
gruppi monopolistici Interna
zionali possibile soltanto con 

i chiare scelte politiche. 

La cellula del PCI ENI-
i AGIP In un suo documento | 
i sottolinea, fra le altre cose, i 
] « l'esigenza di Impostare una \ 

politica petrolifera Indlpen- , 
I dente dal ricatto delle grandi , 
I compagnie diretta n svllup-
, pare una fitta rete di rap- 1 
I porti con 1 paesi produttori \ 
I di petrolio e di materie prl- i 
l me»; la necessità «di rl-sol- j 

vere la questione Montedlson, 
dominata dal disegni egemo-

' nlcl di Ceils e attraverso lui ' 
1 del gruppi dirigenti della DC. 

stabilendo forme certe • di I 
1 controllo pubblico e rapporti i 
i chiari col resto delle aziende I 
I a PS »; l'urgenza «di vaio-
I rizzare tutte le capacità no-
< tenziall di sviluppo degli al

tri settori dell'ENI. convo- I 
1 gllandole verso obiettivi di | 
I Interesse nazionale » 

Posizioni oltranziste della Farmunione 

Farmaceutici: pretendono 
prezzi ancora più alti 

Con le molteplici e scanda
lose vicende di cui piuttosto 
dovrebbero render conto alla 
opinione pubblica, gli Indu
striali delle medicine orga
nizzati dalla Farmunione, 
hanno deciso di dare il via 
ad una pesante controffen
siva che testimonia della gra
vità delle conseguenze delle 
già inammissibili concessioni 
governative. In sintesi, ecco 
la linea precisata Ieri dal 
presidente dell'organizzazione 
padronale: 

1) silenzio rigoroso (e quin
di difesa Intransigente) sul
le vicende anche giudiziarie 
che hanno posto daccapo sot
to Inchiesta In queste ultime 
settimane parecchie industrie 
del settore, a cominciare dal-
l'IFI di quel prof. Alecce che. 

no e che si tradurrà :n ulte
riori profitti dell'ordine di 
200 miliardi annui: 

3) preoccupazione per il 
fatto che lo spaventoso su-
perconsumo di farmaci (un 
primato assoluto dell'Italia) 
abbia fatto registrare l'anno I 
scorso... « Il più basso tasso 
d'Incremento» della CEE. Ba- I 
stl pensare che da sole le | 
mutue sprecano più di cento ] 
miliardi all'anno soltanto per l 
acqua fresca come epatopro-
tettorl. attivatori, ricostituen
ti, ccc ; ' 

4i il rifiuto Intransigente ! 
della pur tanto generosa prò- ! 
posta del CIPE di andare ad 

progressiva riduzione. 

lettuall e liberi professionisti . 
ha maturato la decisione di | 
lanciare un appello alla cit- i 
tà per il voto al PCI. Non so- j 
no comunisti, ma hanno di
chiarato di voler scendere in 
campo accanto al nostro par
tito perchè qui a Reggio esso ! 
costituisce «l'unica forza sa- : 
na e valida, In grado di avan- , 
zare una proposta alternativa 
sia al sistema clientelare e di I 
malgoverno de, sia «Ila pro
fonda disgregazione del tessu
to economico e sociale». | 

In una città come questa, 
dove la Intellettualità, salvo 
rarissime eccezioni, e stata ! 
sempre fortemente antlcomu- , 
nlsta e sorda al problemi di ] 
riforma morale e civile, ha i 
sempre inteso 11 suo ruolo In I 
chiave di sostegno al sistema I 
di potere de e si è affretta- ! 
ta a fornire motivazioni sub- i 
culturali al «moti di Reggio» i 
la decisione dell'appello è un 
Importante momento di rot
tura. Questi indipendenti so
no medici dell'Ospedale psi
chiatrico e di quello cittadino, 
docenti della facoltà di archi
tettura, Insegnanti, magistra
ti. Tra loro vi è anche il 
professor Maggiore, un clini
co di fama Internazionale. Il 
professor Maggiore è profon
damente Indignato e colpito 
nella sua sensibilità dt clini
co e di uomo civile (e anche 
per questo ha maturato la 
sua decisione) dal fatto che 
qui a Reggio nell'unico ospe
dale a disposizione del 170 
mila abitanti non si nomina 
un medico o un primario, an
che se di grandi meriti, se 
non nel rigido rispetto delle 
regole del sistema di potere 
de. E se non è possibile ri
spettare queste norme, allo
ra si preferisce fare a meno 
del medico e del primario. 

n quadro complessivamente 
mutato non esime però da 
giudizi cauti tuttora venati 
da preoccupazioni. Se è sta
to possbille ricucire la pro
fonda lacerazione che si era 
prodotta nel tessuto democra
tico con la rivolta del '70, è 
pur vero che tutti gli umori 
più reazionari, le sedimenta
zioni più oscure di questa cit
tà che alimentarono quella 
rivolta, sono rimasti presso
ché Intatti, se non addirittu
ra aggravati. 

Perciò l'interrogativo di og
gi e questo: in che modo es
si si esprimeranno nelle ele
zioni? Permane nella situa
zione di Reggio un elemento 
di pericolo ed è la presenza 
del MSI. A ciò si aggiunge 
una ambiguità di fondo dalla 
quale discendono rischi gravi. 
La ambiguità sta nel fatto 
che la DC non ha rotto 11 cor
done ombelicale con quella 
impostazione municipalistica 
e reazionarla dalla quale — 
per diretta Iniziativa di un 
sindaco democristiano — si 
dipartirono 1 moti eversivi. La 
DC ha evitato una riflessio
ne autocritica sul motivi e le 
responsabilità che portarono a 
quella rivolta ed ha continua
to con 1 metodi e le scelte di 
sempre. 

Questa ambiguità ha pesato 
su tutta la vita politica di 
questi anni, sul modo in cui 
sono state affrontate le vicen
de del Comune (al momento 
della sostituzione del sindaco 
Battaglia), sull'avvio, nel '74, 
del rapporto «preferenziale» 
In giunta con 11 PSI. Da que
sto rapporto «preferenziale» 
non è disceso nessun impe
gno programmatico concreto 
(è una conferma che, implici
tamente, ricevo dallo stesso 
vice segretario socialistai: al 
confano, mi dice II compa
gno Rossi, capolista del PCI 
a Reggio per la Regione, « ne 
è derivato un coinvolgimcnio 
del PSÌ nella pratica di sol-
togoierno e una accentuata 
discriminazione net confronti 

Reggio Calabria: i 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
PDUP-Manlfesto 
Marx.-I»n. 
MLP 
PSI 
PSDI 
PRl 
DC 
PLI 
MSI 

TOTALE 

Comunali ' 

Voti 

13.083 
2.42» 

14.025 
10.033 
3.273 

38.96» 
1766 
«.MS 

90.177 

% 
14,5% 

2,7% 

15,6% 
11,1% 
3,6% 

43,2% 
2,0% 
1,ì°7« 

dati 
70 

Sentii 

7 
1 

8 
6 
1 

23 
1 
3 

50 

elettorali 
Politici) 

Voti 

16.895 
1.252 

302 
178 
346 

5.449 
4.486 
3.472 

24.136 
3.665 

34.236 

94.417 

e '72 

17,9% 
1.3% 
0,3% 
0,2% 
0,4% 
5,8% 
4,7% 
3,7% 

25,6% 
3,9% 

36,2% 

una . _ . . . . 
nell'arco di sei anni!, delle , dcj/„ opposizione comunista 
spose pubblicitarie dell'indu
stria farmaceutica (centinaia | 

arrestato per l'affare dei far- i dì miliardi rapinati dalle ta-
macl fasulli e dannosi, mer- | sche dei consumatori per ali-
coledl verrà intanto processa- ' mentare proprio 11 consumi
lo davanti al tribunale di j smo più Incontrollato e dan-
Roma per avere tentato di noso) assai più alte dt quelle 
corrompere — perché lo la
sciassero espatriare — 1 ca
rabinieri che dovevano tra
sferirlo a Regina Coeli; 

2) completa Insoddisfazione 
per l'aumento indiscriminato 
del 12-15'i del prezzo del me
dicinali regalatogli dal gover-

riservate alla ricerca: una 
media del 20"̂  sul prezzo di 
un qualsiasi farmaco, contro 
il 8,4%. 

Ecco 1 frutti di una politi
ca sanitaria del governo com
plice di chi specula sul biso
gno di salute dei cittadini. 

Fra professori 
F,' stato definito un « tanfo-

mitico », con un'efficace sinte
si tra l'attributo «fanatico» 
che lo distingueva quando 
militava addirittura in « Or
dine nuovo» — (( più fami
gerato tra i gruppi di estre
ma destra — e la sua collo
cazione attuale tra i notabili 
de. accanto a Fanfani. Il pei-
voltaggio protagonista di que
sta «conversione» e il pro
fessor Antonio Lombardo, ha 
32 anni, è docente di sociolo
gia politica all'università di 
Messina. 

Già l'Espresso se ne era oc
cupato qualche tempo fa, 
dando notizia che il segreta 
no della DC aveva deciso di 
costituire un Istituto di siti-

. , _ , . . . , , dio delle classi medie il cui 
Una mozione che chiede di I coordinamento sarebbe stato 

sottrarre l'ENI allo «asservì- , o / / , r t a ( o ad Ant„,„o tomSar
mento nella gestione ad inte- J' ' ,„ ,, ,„„,„„ „„„ ,„„ 
ressi di Rruppl politici e , <*°- "°"> <"> , r"">° ''"'' '<>"• 
clientelar! • e stata approvata ! «"»>. «"«' n""'° eoltofeorafo-
dall'assemblea dei lavoratori ' re della rivista Furopa na-
ENI-AGIP i sione « del mensile Ordine 

nuovo, pubblicazioni neofasci
ste e neonaziste. 

Nel suo ultimo numero Pa
norama arricchisce la sua bio
grafia del personaggio infor
mando che nel 19t>7 egli fu 
espulso da « Ordine nuovo » su 
sollecitazione di Pino Rutili 
Aveva forse rinnegato il suo 
passato? No, anzi si stava di
mostrando « troppo estremi
sta, aizzava e sobillava tutti; 
ci criticava da destra; alla fi
ne l'abbiamo dovuto sbattere 
fuori», secondo una dichiara
zione del «più famoso diri
gente » del movimento neona 
zista a Panorama. 

Il prof. Antonio Lombardo 
era cosi, nel 1967; era stato 
fino allora ispettore generale l polo: 
del movimento neonazista per • terza 

Oggi r> ovvio che sia la DC i nlera slmile alla DC 
che il PSI puntino ad un recu
pero di quel voti. Ed è altret
tanto ovvio che per tutte le 
forze democratiche di Reggio 
esiste il problema della scon
fitta e della disaggregazione 
del blocco di forze che allo
ra si coagulò attorno al MSI 
e nel quale confluirono non 
solo agrari e speculate*", ma 
anche strati popolari o di sot
toproletariato. Ma 11 proble
ma è: su quale terreno ope
rare questo recupero'' 

E' giudizio diffuso qui a 
Reggio che 11 MSI, dopo I ten
tativi di rilancio eversivo del 
primi del '73. attraversa oggi 
una fase di erosione e di ri
flusso. 

Dice Rossi: «La città, sta 
in vasti strati popolari che di 
ceto medio va interrogandosi 
sulle vicende di questi ultimi 
anni, sui risultati della mot-

si 
presenta alle elezioni con una 
piattaforma municipalistica e 
riduttiva (la Università, la 
Corte d'Appello, con sullo 
sfondo Irrisolta la queot.one 
del capoluogo) che già tanti 
guasti ha portato In que-,:,i 
citta, e che in ogni caso non 
può garantire nessuna pro
spettiva di solido sviluppo. 

Nella situazione di Reggio 
(una struttura economi
ca estremamente fragile, per 
la sua .stessa natura — 26 
per cento di popolazione at
tiva, 25 mila pensionati a pen
sione minima, 12 mila dipen
denti pubblici, solo una gros
sa fabbrica l'Omeca. cinque
mila commercianti — e 
esposta a tutti i contraccolpi 
delle crlhl economiche e della 
Inflazione) una piattaforma 
siffatta, che mira ad accei: 
tuare ancora più i carattTl 

sta citta, è proprio un 
di opportunismo. 

La risposta che danno 1 co
munisti è radicalmente diver

ta. Siamo di fronte ad una \ produttivi e terziari di qu-
crisi del rapporto tra MSI e > 
settori popolari e di ceto me- | 
ri/o». | 

Oggi l'elemento di magzlo- i 
re debolezza del MSI sta prò- i 
prlo nella sua vittoria eletto
rale del 1972, perchè è rlspet- I 
to a quella affermazione che I 
questo partito ha dimostrato 
la sua incapacità di utilizza-
zare politicamente 1 risulta- , 
ti allora ottenuti. La forza 
elettorale allora conquistata , 
si e rivoltata contro il MSI | 
come un boomerang e oggi 1 i 
« boia chi molla » non hanno . 
alibi nel confronti di quegli ' 
strati popolari che, In un tra- ' 
gico disorientamento, allora ! 
dettero 11 voto al missini. Anzi 
proprio quella vittoria ha por
tato più rapidamente alla lu
ce la incapacità congenita del 
MSI di fornire delle indica
zioni di prospettiva che non 
siano I! no fronta'.e a tutto 
ed 11 sostegno alle posizioni 
reazionarie più oltranziste 
(agli agrari della plana di 
Gioia Tauro, ad esemplo che 
dicono no al V centro side
rurgico). 

E' evidente dunque che la 
« rivolta » ed 11 voto a Clcc o 
Franco non hanno « pagato ». 
« Tutto ciò, mi dice ancora 
Rossi, comincia ari essere av
vertito contusamente dalla et 
tà e oggi il MSI non ha nien
te da offrire se non qualun
quismo e demagogia ». Ma es
so resta pur sempre uno stru
mento sul quale I gruppi più 
reazionari pensano di conti
nuare a far leva per min-
tenere un elemento di inqui
namento e di condizionamen
to della vita democratica del
la città, anche se In una lo
gica che potrebbe essere que
sta volta diversa rispetto a 
quella eversiva del '72 e più 
In linea con la dlchlaraz'one 
di «disponibilità» fatta da Ai-
mirante a Fanfani. 

.-.a io l'h.inno costru ' la nel 
1 corso di que.-ti anni i «La 
, nus'ra indicanone, m, dice 11 
i compagno Panto secretarlo 
• provine ale de.la federazione. 
' e quella di lare di Regi-o 
, unii fitta prottiittiia con i\ 
I vestimenti di sviluppo e di 

(/ualilicfitione nella agriro'tit-
ra e nella industria, con uv 
rapporto nuoto tra la cit'a 
e Iti piana circostante in una 
listone vuoi a, produttna, del 
la intera Calabria ». 

La prospettiva 
rtfQffio citta produttiva b 

questa U srar>:i<* idea for-
7A che i comunisti yxvicono 
a ba.s*? dp. recupero dei vo
ti popolari andai; nel '72 • ' 
MSI «Questo recupero, mi di* 

1 ce Fante, non può pasta*? 
attraverso la mediazione mo-

, derata r clientelare di 'or-
' ze come la DC Deve amen*,-
1 re su una prospettiva avanza 
| ta di sviluppo e dt crescita, 
| su una proposta la quale «•»• 
, pia veramente parlare a qite. 
, S(*r7 pente che e stala inganna-
1 ta e non t* fero che intenda 
| solo U (tnauaoQio moderato 
I Credo che questa via Vitivca 

manici a âna per introdurne 
i elementi dinamici neUa situa

zione di Reoqio e per stiwn-
, lare un confronto più chm*o, 
I meno protincalisttco ed art-

pusto nelle altre forze voti-
j fiche, sia nella DC che nello 
! ttesso PSI Abbiamo bisogno 
I di costruire a Reggio una 
' convergenza di forze demo-
' erotiche che, superando ogni 

logica munìcipatìHtwa dia una 
i riposta reale ai problemi tic1-
( la citta che sono quelli di "V 

diverso tipo di sviluppo TO-
1 nomico e sociale, del risana-
| mento della vita pubblica, (fel

la crescita del tessuto demo
cratico » 

Lina Tamburrine 

Si è svolto giovedì a Roma 

Incontro di Zangheri 
con la stampa estera 
Il sindaco di Bologna ha illustrato le espe
rienze della Amministrazione popolare 
Proiettato il documentario di Carlo Di Carlo 

Bolotfiiii pi opime un metodo 
di governo, non un'utopia. La 
sua foiv.a u ciucila d'aver 
sueUo di ersero una citta con 
la \ otflia di confrontarci, di 
comunicare, rii lottart-. 

Sullo schermo sistemato nella 
sala dell'.\ssocin/ionc della 
stampa estera a Koma — dove 
il s.nclaco di Bologna Renato 
Za righe n ha risposto ieri sera 
alle domande di una piccola 
lolla di giornalisti di vari pae-
M — le secjuerue del documen
tano girato con l'abituale cffi-

conipajjno Zangheri risponde 
che I irrazionalità e alla base 
del fallimento deirammjiistra-
/ione linan/jaria dello Slato (lo 
ha confermato del resto scn/.a 
mp//i termini anche il ministro 
Vicentini quale he giorno fa); ad 
esserne colpiti non sono solo i 
lavoratori, ma anche gli Enti 
locali. Anche Bologna e itala 
costretta a ricorrere al credilo 
bancario, pagando per questo 
interessi del 18 e addirittura 
del 20 per cento. Ma ionie è 
stalo utilizzato quello denaro? 

cacia ria Carlo Di Carlo si sono ' Non abbiamo solo fatto opfra 

fi recupero 
Nelle elezioni politiche del 

'72 l'unico partilo che tenne, 
solo con qualche lieve perdi
ta, fu 11 nostro. La DC per
se diecimila voti, gli stessi 
anche 11 PSI r'xreoistrammo 
allora, mi dice il vice segre
tario socialista, la più grossa 
sconfitta mai avuta, ci vota
rono solo ali iscritti ed 1 loro 
familiari»/ ed il MSI d.venne 
Il primo partilo. 

la Sicilia, era In contatto con 
i gruppi più oltranzisti della 
destra europea: aueua tentata 
dt creare un comitato Italia 
Rhadcsia, ribadendo il suo 
razzismo con questo riferi
mento al paese dove vige la 

più ignobile segregazione raz
ziale. 

Adesso Lombardo — scrive 
Panorama — è considerato 
nella DC un interprete uffi
ciate del pensiero dt Fanfani. 
Ila partecipato a tutti t più 
recenti convegni del partito, 

a Stresa, a San Salvo, a Chian-
ciano e a Roma. A Stresa ha 
svolto addirittura una relazio
ne ^Popolo del 4 maggio) alla 
V commissione sul tema «< Pro
mozione civile e comunità cit
tadine» ila Rhodesiu è lon
tana). Son basta: egli e tito
lare sulla Discussione, ti set
timanale «ideologico» della l 
DC, di una rubrica e scrive 
sempre più spesso sul Po-

BOCM giorni fa In 
pagina un forsenna-

Ma proprio qui sopraggltin-
gono i sravl rischi insiti nei-
U ambiguità della DC di Reg
gio, non a caso caratterizza
ta da una forte presenza rii ] 
personale fanfaniano, a co- i 
mlnclare dal segretario pr.i-
vinciate. La preparazione del
la Usta de appare molto tri-
vagliata anche perchè co'ncl-
dc con una fase di rlaccl i-
stamentl interni. Ma dlefo 
questo travaglio si intravve-
de una scelta politica univo
ca e brutale, quella stessa 
che la DC attuò a Napo'l 
quando decise di fare I conti 
con 11 laurismo: liquidare la 
destra non con una opera-

< none di aperta rottura po'l-
I tieu, ma di riassorbimento sul 

suo stesso terreno, anche ve'-
la indicazione di contenuti. 

\ La stessa lista de. per quanto 
se r>e possa apprendere da 

, indiscrezioni ufficiose e dil
le notizie della stampa loca-

i le, risponde a questi criteri 
i Fatto fuori per motivi di « al-
| chlmla interna » 1! fanfaniano 
| sindaco uscente, nella Usta 
I che sarà capeggiata da,-

l'attuale vice segretario pro< 

succedute wlocj; alle imma
gini della Mia d'ogni giorno 
— le cose più semplici ma non 
cello le meno impoitanti: la 
casa, la scuola, gli ospedali, 
la « borsa del grano », ì ser-
\ i/i pubblici — si su,io alter
nate ciuellc tho testimoniano 
del metodo democratico, della 
pm-tccipa/ione popolare, di quel 
grande fenomeno di com-spon-

! sabilila mrin idu.i'e the costi-
j luisce anche sej'no di riFcri-
, mento montabile |)er unni altra 

citta che \ nulla proinuox ere un 
| rapporto dneiso ITA Comune e 

dbilanli. 

Mri porcile e possibile a Bo
logna ciò che lincee non e pos-

1 sibilo a lloma'.' Quello della 
| finanza loc.ile non e un pro-
I bit-ma clic s, H-IUC anche nel 
[ capoluogo oiiiilMiio' Alla do

manda di un rilucente dell'Asso-
1 dazione stampa estera, il 

Precisazione 

su un opuscolo 

elettorale 
In alcuni opuscoli di propa

ganda del PCI 6 riportata una 
affermazione inesatta che ci 
sembra doveroso rettificare 
A proposito della vicenda dei 
finanziamenti occulti al par
titi governativi da parte del 
petrolieri, da tempo oggetto 

vlnclale, uno spregiudicato 1 di indagine di, parte della 
rappresentante delle slnls're , Comnrssione parlamentare .n-
avranno piena cittadinanza I I qulrente, si e acritto che sono 
protagonisti della «rivolta» i stati «incriminati 1 sexrctar. 
del '70 a cominciare dall'ex amministrativi dell'epoca dei 
sindaco Battaglia. La cosa I quattro partiti governativi» 

i to articolo anticomunista 
! portatia la sua firma. Se 

ha cambiato partito e colloca-
I zione, dunque, non sembra che 
I il prof. Lombardo abbin cani-
1 btato gian che le proprie idee 

sorprendente è che una an 
Ioga operazione di recupe-o 
viene messa in atto da unr
ic anche del PSI. Quando 
incontro il vice segretario 
di questo partito colao nelle 
sue parole la preoccupazione 
di recuperare i voti persi ne. 
'72 con una Impostazione elet
torale (egli parla di «campa

gna elettorale sottovento» i che 
non Insista sugli elementi di 
dlffcrenaiazlone e di rottura 
rispetto alle esperienze nega
tive del passato compresa la 
stessa « rivolta ». Non so fran
camente se questo sia l'orien
tamento di tutto il parti'o 
socialista, ma un dato e cer 

Battaglia del t tra ì quali l'on 
• PRl. 
! Teniamo a pi casaro che 1' 
I on. Battaglia non ebbe ma. 

I I r ^ T ^ ^ ^ 1 dll I f- -nasone ** 
1 PRl, non è stato incriminato | I l f ' ^ ,u'1 ^ i g h di quartipne 
i . . , - . .,_ . . . . . . _ „..i. ! in una serie di ent 

di denuncia — dice Zangheri — 
ma abbiamo impiegato J fondi 
jn un piano quadriennale di ni-
\ est unenti, concordato coi con
sigli di quartiere, gli 87 mi
liardi investiti nei più impor
tanti settori — dalla casa a: 
trasporti dai mercati al
l'acquisto di immobili — avran
no un valore «moltiplicatore*. 
K' stalo anche cosi elle ci sia
mo difesi dalla crisi e dalla 
recessione. 

1 deb.ti del Comune di Bo
logna — dice il sindaco rispon
dendo alla domanda di un 
giornahstH americano — am
montano a 277 miliardi (un* 
cifra minuscola se si pensa «j 
2320 miliardi di delicit dol co
mune di Koma); ma si tratta 
poi di debiti.' Il 13 per cento 
della superficie del Comune è 
di proprietà dell'Knle locale: 
grandi edifici, attrezzature col
lettive, parchi pubblici. s«r-
\ i/i gestiti direttamente dai 
quartien K' stalo dunque inu
tile Q indebitarsi *7 

Nella ionv ei sazionc non po-
te\a non avvi e una parte pre-
in nenie 1 opera eli lisciamento 
del centro storico. Procediamo 
per comparti — ha detto Zan
gheri - - . trasferiamo tempora-
ncdinenle fili abitanti in edifici 
di proprietà pubblica sempr» 
in centro e stabiliamo accordi 
con i proprietari degli immobili 
da risanare, il Comune inter
viene nella progetta/ione e nel
l'esecuzione delle opere » 
propr.e spese, mentre i privati 
sj impegnanu ad osservare le 
norme edilizie e soprattutto a 
mantenere gli inquilini nelle 
stesse case e con afflili modesti 

Alti a domanda qua! e la 
«strategia ri opposizione * della 
DC bolognese'1 I,H DC e -. tOT-
menutLa • risponde Zangheri, 
da un lato non può non accet
tate il costante invilo alla colla
bora/ione le .nlatl. una posj-

ve-

Al prof, Fanfani ala bene coil 1 to ed e che 11 PSI — .n mv 

e che da noti/.e apparse pub | 
bheameme. egli risulta anche l ]"cn'° 
a noi del tutto estraneo alla 
vicenda. 

Vogliamo perco sottolinea-
re ancora una volta l'oppor
tunità che la Commissione m 
quirente concluda ì .suo! lavo
ri, affinchè siano precisate le 
posizioni >iHiv:dìche, definen
do le responsab'hta e hbe 
rando da ogni .so.spetto eh: ri
sulti es^eie cv-.iianeo a*la Vi
cenda 

it*l movi-
coopernliv o), dall'altro 

tenie rii raJforzare la maggio-
j i dnM e di dolci minare cosi al 
I conlatto epidemico» .Ma e la 

DC e he deve sciogliere i suoi 
I equiv ut], abbandonare ambi 
1 guita e si rumeni a li smi. Per : 
1 comunisti — lo abbiamo detto 
j più volle — non esistono pr«» 

ilusjoni ideoloRu lir \ ei so alcuna 
i delle alti e forze democratiche*. 

6* IR* 


